
Articolo 1

Oggetto

1. La Regione disciplina le attività di eserci-
zio, conduzione, controllo, manutenzione
e ispezione degli impianti termici degli
edifici pubblici e privati, al fine di sostene-
re il contenimento dei consumi energetici
e promuovere il miglioramento delle pre-
stazioni energetiche degli edifici stessi.

2. La Regione dà attuazione agli adempimen-
ti previsti per gli impianti di climatizzazio-
ne degli edifici dal decreto legislativo 19
agosto 2005, n. 192 (Attuazione della di-
rettiva 2002/91/CE relativa al rendimento
energetico nell’edilizia), dal decreto legge
4 giugno 2013, n. 63 convertito con modi-
ficazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90
(Attuazione della direttiva 2010/31/UE re-
lativa alla prestazioni energetiche nell’edi-
lizia), dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 16 aprile 2013, n. 74 (Regola-
mento recante definizione dei criteri gene-
rali in materia di esercizio, conduzione,

controllo, manutenzione e ispezione degli
impianti termici per la climatizzazione in-
vernale ed estiva degli edifici e per la pre-
parazione dell’acqua calda per usi igienici
sanitari, a norma dell’articolo 4, comma 1,
lettere a) e c), del decreto legislativo 19
agosto 2005, n. 192), dal decreto del Mini-
stero dello Sviluppo economico 10 febbra-
io 2014 (Modelli di libretto di impianto per
la climatizzazione e di rapporto di effi-
cienza energetica di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 74/2013) e dal
decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102
(Attuazione della direttiva 2012/27/UE
sull’efficienza energetica, che modifica le
direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e
abroga le direttive 2004/8/CE e
2006//32/CE) per uniformarne l’applicazio-
ne sul territorio regionale, alle quali si rin-
via laddove non diversamente disposto
dalla presente legge.

3. Ai fini delle presenti disposizioni si appli-
cano le definizioni riportate nell’Allegato
1.
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Articolo 2

Autorità competenti

1. Gli accertamenti e le ispezioni degli im-
pianti termici di cui all’articolo 9 del
D.P.R. n. 74/2013 sono delegati alle Pro-
vince di Potenza e Matera, di seguito de-
nominate autorità competenti, per tutto il
territorio di propria competenza compren-
sivo dei Comuni con più di 40.000 abitan-
ti.

2. L’autorità competente può effettuare gli
accertamenti e le ispezioni direttamente
con proprio personale o affidare il servizio
a uno o più organismi esterni aventi le ca-
ratteristiche riportate nell’Allegato C del
D.P.R. n. 74/2013.

3. Il soggetto esecutore è l’autorità competen-
te o, se del caso, l’organismo esterno da
questa delegato all’esecuzione degli accer-
tamenti ed ispezioni sugli impianti termici
degli edifici.

4. Le autorità competenti possono affidare
direttamente il servizio ad uno o più orga-
nismi esterni in possesso delle caratteristi-
che riportate nell’Allegato C del D.P.R. n.
74/2013. L’affidamento predetto è comu-
nicato alla Giunta regionale.

5. L’attività ispettiva è affidata a personale
esperto da parte dell’autorità competente
o dell’organismo esterno. Sono considerati
esperti, e quindi idonei all’esercizio delle
attività di ispezione, tutti gli ispettori già
operanti sul territorio regionale alla data
di entrata in vigore della presente legge, la
cui attività deve essere attestata dalle au-
torità competenti presso cui hanno presta-
to la loro opera.

Articolo 3

Soggetti responsabili

1. L’esercizio, la conduzione, il controllo e la
manutenzione dell’impianto termico, non-
ché il rispetto delle disposizioni in materia

di efficienza energetica sono affidati al re-
sponsabile dell’impianto, che può delegarli
ad un terzo responsabile conformemente
a quanto stabilito dall’articolo 6 del D.P.R.
n. 74/2013.

2. Ogni cambio del responsabile è comunica-
to al soggetto esecutore a cura del nuovo
responsabile:

a) entro dieci giorni lavorativi, se il cambio
è conseguente alla nomina di un terzo
responsabile o alla nomina di un nuovo
responsabile di condominio;

b) entro trenta giorni lavorativi, se il cam-
bio è dovuto al subentro di un nuovo
proprietario o occupante.

3. La revoca, la rinuncia o la decadenza rela-
tiva all’incarico di terzo responsabile di cui
all’articolo 6, comma 5, lettere b) e c), del
D.P.R. n. 74/2013, sono comunicate al sog-
getto esecutore entro due giorni lavorativi,
secondo le disposizioni operative di cui
all’articolo 5.

4. I principali compiti dei soggetti che opera-
no sull’impianto termico sono indicati nel-
l’Allegato 5.

Articolo 4

Esercizio, manutenzione e controllo 

degli impianti termici

1. Il responsabile dell’impianto provvede a far
eseguire le operazioni di controllo e di ma-
nutenzione conformemente a quanto pre-
visto dalla seguente legge e dagli artt. 7 e
8 del D.P.R. n. 74/2013.

2. Nel caso di impianti di nuova installazione
o di ristrutturazione di impianti, il respon-
sabile dell’impianto o l’installatore sono
obbligati ad aggiornare il libretto di im-
pianto e ad aggiornare conformemente il
Catasto unico regionale degli impianti ter-
mici di cui all’articolo 12. Nelle more del-
l’istituzione del Catasto, e in assenza di in-
dicazioni diverse del soggetto esecutore, il
responsabile dell’impianto invia a quest’ul-
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timo la scheda identificativa dell’ impian-
to.

3. Le operazioni di controllo sugli impianti
termici comprendono gli interventi di ma-
nutenzione ed il controllo dell’efficienza
energetica dell’impianto. L’intervento di
manutenzione, compreso il rapporto che
ne deriva, non coincide necessariamente
con il controllo di efficienza energetica ed
il relativo rapporto.

4. Le operazioni di manutenzione e controllo
degli impianti termici devono essere ese-
guite da ditte abilitate ai sensi del Decreto
del Ministro per lo Sviluppo Economico
22 gennaio 2008, n. 37.

5. La manutenzione deve essere effettuata
conformemente alle prescrizioni e con la
periodicità prevista nelle istruzioni tecni-
che rilasciate dalla ditta installatrice del-
l’impianto termico o dal fabbricante degli
apparecchi all’atto del collaudo se prescrit-
to. Gli installatori e i manutentori devono
indicare al committente o all’utente, in
forma scritta e facendo sempre riferimen-
to alla documentazione tecnica del proget-
tista dell’impianto o del fabbricante degli
apparecchi, le operazioni di manutenzione
di cui necessita l’impianto con la loro fre-
quenza.

6. Qualora l’impresa installatrice non abbia
fornito proprie istruzioni specifiche o que-
ste non siano più disponibili, le operazioni
di controllo ed eventuale manutenzione
degli apparecchi e dei dispositivi facenti
parte degli impianti termici devono essere
eseguite conformemente alle prescrizioni
e con la periodicità contenute nelle istru-
zioni tecniche relative allo specifico mo-
dello elaborato dal fabbricante ai sensi
della normativa vigente. In mancanza del-
le prescrizioni di cui al periodo preceden-
te, la manutenzione deve essere eseguita
con cadenza biennale, salvo diversa e mo-
tivata attestazione del manutentore.

7. E’ fatto obbligo al manutentore redigere il

rapporto di manutenzione e compilare il
libretto di impianto nelle parti pertinenti.

8. Il controllo di efficienza energetica dell’im-
pianto, compresa la redazione del Rappor-
to di controllo di efficienza energetica di
cui all’articolo 8 del D.P.R. n. 74/2013, de-
ve essere eseguito con la cadenza indicata
nell’Allegato 2, per le diverse tipologie di
impianto.

9. Oltre alla tempistica indicata nell’Allegato
2, il controllo di efficienza energetica deve
essere effettuato: a) all’atto della prima
messa in servizio dell’impianto, a cura del-
la ditta installatrice;

b) nel caso di sostituzione degli apparec-
chi del sottosistema di generazione, co-
me ad esempio il generatore di calore;

c) nel caso di interventi che non rientrino
tra quelli periodici, ma tali da poter
modificare l’efficienza energetica.

10. Al termine delle operazioni di controllo di
efficienza energetica il manutentore deve
redigere e sottoscrivere il Rapporto di
controllo di efficienza energetica, a cui è
allegato il contrassegno di verifica di cui
all’articolo 11.

Articolo 5

Disposizioni operative

1. La Giunta regionale, entro 180 (centottan-
ta) giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, approva le disposizio-
ni operative necessarie a definire le moda-
lità per l’esercizio, la conduzione, il con-
trollo, la manutenzione, l’accertamento e
le ispezioni degli impianti termici, tenen-
do conto delle peculiarità socioeconomi-
che del territorio, del parco edilizio e im-
piantistico esistente, delle valutazioni tec-
nico-economiche concernenti i costi di co-
struzione e di gestione degli edifici, delle
specificità ambientali e di un corretto rap-
porto costi-benefici per i cittadini.
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2. Le disposizioni operative di cui al comma
precedente sono approvate dalla Giunta
regionale, sentite le Associazioni delle ca-
tegorie interessate nonché le Associazioni
riconosciute per la rappresentanza degli
interessi dei consumatori, iscritte nel-
l’elenco di cui all’articolo 137 del decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206 (Codi-
ce di consumo).

3. In particolare, le disposizioni operative di
cui al comma precedente dovranno indi-
care:

a) i requisiti minimi di efficienza energe-
tica degli impianti termici;

b) le modalità per garantire il corretto
esercizio degli impianti termici, la pe-
riodicità della manutenzione e il con-
trollo degli stessi, nonché il loro con-
trollo di efficienza energetica e le mo-
dalità di trasmissione del Rapporto di
controllo di efficienza energetica, delle
dichiarazioni di avvenuta manutenzio-
ne e di eventuale ulteriore documenta-
zione necessaria;

c) le modalità di accertamento ed ispezio-
ne finalizzate a garantire l’efficienza
energetica degli impianti termici e la ri-
duzione delle emissioni inquinanti;

d) le modalità attraverso le quali le azien-
de di distribuzione dell’energia ed i di-
stributori di combustibile per gli im-
pianti termici degli edifici comunicano
alle autorità competenti di cui all’arti-
colo 2, entro il 31 marzo di ogni anno, i
dati relativi all’ubicazione, alla titolarità
e ai consumi degli impianti riforniti
nell’anno precedente, nonché i dati re-
lativi alle forniture annuali di combu-
stibile negli edifici serviti, ai fini del-
l’implementazione e dell’aggiornamen-
to del catasto degli impianti termici;

e) la frequenza e le modalità di esecuzione
delle attività di accertamento ed ispe-
zione;

f) le modalità di irrogazione delle sanzio-
ni.

Articolo 6

Impianti soggetti ad accertamenti 

ed ispezioni

1. Sono soggetti agli accertamenti o alle ispe-
zioni gli impianti termici, sia autonomi
che centralizzati, alimentati a combustibi-
le gassoso, liquido o solido, a energia elet-
trica, teleriscaldamento, ovvero tramite
cogenerazione o trigenerazione, aventi le
seguenti caratteristiche:

a) impianti con sottosistemi di generazio-
ne a fiamma o con scambiatori di calo-
re collegati ad impianti di teleriscalda-
mento aventi potenza termica utile no-
minale non minore di 10 kW;

b) impianti a ciclo frigorifero con potenza
termica utile nominale, in uno dei due
servizi (riscaldamento o raffrescamen-
to), non minore di 12 kW.

Articolo 7

Accertamenti

1. Per gli impianti di potenza termica utile
nominale compresa tra 10 kW e 100 kW,
dotati di sottosistemi di generazione a
fiamma e alimentati a gas (metano o
GPL), destinati alla climatizzazione inver-
nale o alla produzione di acqua calda sa-
nitaria, nonché per gli impianti a ciclo fri-
gorifero di potenza termica utile nominale
compresa tra 12 e 100 kW, l’accertamento
del Rapporto di controllo di efficienza
energetica è sostitutivo dell’ispezione.

2. Nel caso in cui si rilevino carenze che pos-
sono determinare condizioni di grave pe-
ricolo senza che il manutentore abbia pre-
disposto le specifiche prescrizioni, il sog-
getto esecutore deve segnalare tempestiva-
mente l’anomalia al Comune competente
per territorio che, anche attraverso l’even-
tuale ausilio di un ispettore, provvede ad
effettuare un controllo in campo e, se del
caso, ad ordinare la disattivazione dell’im-
pianto. I relativi oneri sono a carico del re-
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sponsabile dell’impianto. La riattivazione
dell’impianto può avvenire solo dopo i ne-
cessari lavori di adeguamento alle norme
e il conseguente rilascio, da parte della dit-
ta esecutrice degli interventi, della dichia-
razione di conformità ai sensi del D.M.
37/08. Al termine dei lavori il responsabile
di impianto è tenuto a inviare all’autorità
competente la dichiarazione di avvenuto
adeguamento dell’impianto termico, se-
condo le disposizioni operative.

3. Nel caso in cui si rilevino difformità tra i
dati in possesso del soggetto esecutore e le
informazioni contenute nei rapporti tecni-
ci trasmessi, il responsabile dell’impianto
deve comunicare entro 30 giorni le infor-
mazioni che gli vengono richieste dal sog-
getto esecutore stesso. Il mancato rispetto
del suddetto termine comporta l’esecuzio-
ne dell’ispezione con addebito.

4. Nel caso in cui si rilevino altre anomalie
e/o difformità, il soggetto esecutore pro-
gramma un’immediata ispezione con ad-
debito.

Articolo 8 

Ispezioni

1. Ai fini degli obiettivi del miglioramento
dell’efficienza energetica, le ispezioni sono
programmate a partire dagli impianti con
età superiore a 15 anni in base ai seguenti
ulteriori criteri e priorità:

a) rilievo di criticità nella fase di accerta-
mento di cui al precedente articolo 7;

b) mancata trasmissione del Rapporto di
controllo di efficienza energetica e nei
casi indicati dalle disposizioni operati-
ve;

c) mancata o ritardata trasmissione dei
rapporti di avvenuta manutenzione;

d) rapporto di controllo di efficienza ener-
getica privo del contrassegno di verifica
di cui all’articolo 11;

e) secondo l’ordine e le cadenze riportate

nell’Allegato 6, in funzione delle poten-
ze e delle tipologie degli impianti.

2. Sugli impianti con generatori a fiamma le
ispezioni si effettuano durante il periodo
di accensione corrispondente alla perti-
nente zona climatica, tranne i casi previsti
al comma 1 lettere a), b) e c).

3. L’ispezione comprende la valutazione di ef-
ficienza energetica del generatore, la stima
del suo corretto dimensionamento rispetto
al fabbisogno energetico per la climatizza-
zione invernale ed estiva dell’edificio con
riferimento al progetto dell’impianto, se
disponibile, e la consulenza sui possibili
interventi atti a migliorare il rendimento
energetico dell’impianto in modo econo-
micamente conveniente.

4. L’ispezione comprende altresì l’accerta-
mento sull’osservanza delle disposizioni di
cui al decreto legislativo 4 luglio 2014,
n.102.

5. Il costo delle ispezioni, così come definito
in Allegato 4, è addebitato al responsabile
dell’impianto nei seguenti casi:

a) invio in ritardo del Rapporto di control-
lo di efficienza energetica;

b) Rapporto di controllo di efficienza ener-
getica privo del contrassegno di verifica
di cui all’articolo 11;

c) ispezione non effettuata per mancato
appuntamento o mancata comunica-
zione per impianti disattivati;

d) mancato invio di documentazione e/o
informazioni richieste a seguito di ac-
certamento documentale.

6. Le disposizioni operative definiscono le
procedure delle ispezioni.

Articolo 9

Impianti termici o generatori disattivati

1. Sono considerati impianti termici disatti-
vati o generatori disattivati quelli privi di
parti essenziali senza le quali l’impianto
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termico o il generatore non può funziona-

re e quelli non collegati a una fonte di

energia.

2. Il responsabile degli impianti termici nei

quali è stato disattivato l’intero impianto

o singoli generatori deve trasmettere al

soggetto esecutore, entro sessanta giorni

dalla data di disattivazione, apposita di-

chiarazione, resa sotto forma di atto noto-

rio in base al modello definito dalle dispo-

sizioni operative. Una copia della dichia-

razione deve essere sempre allegata al li-

bretto di impianto.

3. La riattivazione può avvenire solo dopo

l’esecuzione dell’intervento di manutenzio-

ne e controllo di efficienza energetica e la

trasmissione della dichiarazione di avve-

nuta manutenzione al soggetto esecutore.

Articolo 10

Situazioni particolari

1. Nel caso in cui durante le operazioni di

ispezione si riscontri la presenza di gene-

ratori di calore o impianti rientranti nelle

tipologie di cui all’articolo 6 mai denun-

ciati, l’ispettore procede alla contestazione

al responsabile dell’impianto che provvede

alla regolarizzazione entro trenta giorni

dalla contestazione, fatte salve le eventuali

sanzioni amministrative.

2. Se l’ispezione non può avere luogo a causa

della disattivazione o inesistenza dell’im-

pianto termico, l’ispettore lo annota nel

rapporto di prova, in modo da poter suc-

cessivamente aggiornare il Catasto unico

regionale.

3. Nel caso di rifiuto del responsabile dell’im-

pianto o suo delegato di sottoscrivere il

rapporto di prova, l’ispettore annota la cir-

costanza sul rapporto che comunque, in

copia, è consegnato o successivamente co-

municato al responsabile d’impianto.

Articolo 11

Contrassegno di verifica

1. Il contrassegno di verifica (bollino) attesta
il pagamento del contributo economico
previsto al momento dell’invio al soggetto
esecutore del rapporto di controllo di effi-
cienza energetica secondo la cadenza di
cui all’Allegato 2.

2. I responsabili di impianto o, per loro con-
to, i manutentori acquisiscono il contras-
segno di verifica da apporre sul pertinente
rapporto di controllo di efficienza energe-
tica, con le modalità indicate dall’autorità
competente.

3. I valori dei contrassegni di verifica ripor-
tati nell’Allegato 3 sono determinati tenen-
do conto del numero, della potenza e della
tipologia degli impianti, al fine di coprire
i costi degli accertamenti e delle ispezioni,
nonché per l’implementazione e la gestio-
ne del Catasto unico regionale di cui all’ar-
ticolo 12 e per l’informazione di cui all’ar-
ticolo 16.

4. Le disposizioni operative definiscono le
modalità di acquisizione ed apposizione
del contrassegno di verifica.

Articolo 12

Catasto unico regionale degli impianti
termici degli edifici

1. La Regione Basilicata, anche attraverso
una struttura espressamente delegata, isti-
tuisce e gestisce il Catasto unico regionale
degli impianti termici degli edifici, fruibile
on-line, all’interno del quale gli utenti re-
gistrano gli impianti termici secondo le in-
dicazioni della Regione.

2. Il Catasto assegna un codice univoco, detto
codice catasto, a ogni impianto termico re-
gistrato. Il codice catasto è composto dal
codice ISTAT del comune in cui è istallato
l’impianto e dal numero progressivo del-
l’impianto, come da Allegato 7.
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3. Le seguenti tipologie di impianto sono cen-
site da un unico codice catasto e un’unica
targa impianto come individuata al com-
ma 5:

a) generatori multipli al servizio di un uni-
co sistema di distribuzione, che operino
come unico impianto termico, pur se
alimentati da generatori e vettori ener-
getici differenti;

b) generatori fissi non collegati ad alcuna
rete di distribuzione, come ad esempio
gli apparecchi singoli a energia radian-
te o aerotermi.

4. In caso di impianti centralizzati, gli appa-
recchi preposti alla climatizzazione di sin-
goli locali o parti limitate dell’unità immo-
biliare, costituiscono un impianto separa-
to rispetto all’impianto termico che garan-
tisce il servizio dell’intera unità immobi-
liare o dell’intero edificio e, pertanto, de-
vono essere censiti da un proprio codice
catasto.

5. Il codice catasto è trascritto su un’apposita
targa adesiva da applicare sugli impianti
termici, detta targa impianto. Il suddetto
codice deve essere riportato su tutti i do-
cumenti e le comunicazioni inerenti l’im-
pianto stesso.

6. Il catasto gestisce l’interazione tra gli ope-
ratori garantendo la registrazione di tutti
i documenti ed i relativi dati, e la trasmis-
sione degli stessi tra le autorità competenti
e gli operatori medesimi, prevedendo, al-
tresì, le opportune procedure di accredita-
mento.

7. La Giunta regionale, tramite le disposizio-
ni operative, definisce le modalità per la
gestione, il funzionamento e l’entrata in vi-
gore del catasto unico regionale degli im-
pianti termici.

8. I gestori delle reti di teleriscaldamento o
teleraffrescamento e i distributori di gaso-
lio e GPL per riscaldamento extra rete so-
no considerati a tutti gli effetti distributori
di combustibile e quindi soggetti agli ob-

blighi di trasmissione dei dati relativi alle
utenze attive, in base a quanto previsto
dall’articolo 9, comma 3. del D.Lgs. n.
192/2005 e con le modalità previste dalle
disposizioni operative.

Articolo 13

Tariffe

1. Le tariffe relative al contrassegno di verifi-
ca e alle ispezioni con addebito sono dif-
ferenziate per tipologie di impianto e per
potenza, secondo quanto riportato nell’Al-
legato 3 e nell’Allegato 4.

2. Le ispezioni con addebito sono a totale ca-
rico del responsabile di impianto, al quale
è inviato apposito avviso contenente la da-
ta e l’ora dell’ispezione, nonché le modali-
tà di pagamento.

3. A decorrere dall’attivazione del Catasto di
cui all’articolo 12, gli introiti derivanti dal-
la cessione del contrassegno di verifica
spettano per il 90 per cento all’autorità
competente e per il 10 per cento alla Re-
gione, che impiega quota parte delle rela-
tive risorse per l’implementazione e la ge-
stione del Catasto unico regionale degli
impianti termici.

4. Nel caso le autorità competenti abbiano af-
fidato il servizio ad un unico organismo
esterno in possesso delle caratteristiche ri-
portate nell’Allegato C del D.P.R. n.
74/2013, gli introiti derivanti dalla cessio-
ne del contrassegno di verifica spettanti al-
l’autorità competente saranno riversati in-
teramente all’organismo esterno affidata-
rio del servizio.

5. La Giunta regionale, ogni due anni, può ri-
modulare l’importo delle tariffe di cui al
presente articolo, sulla base delle verifiche
circa i costi di gestione del Catasto unico
regionale, degli accertamenti e delle ispe-
zioni sugli impianti termici.

6. Fermo restando quanto disposto dal com-
ma 3, le autorità competenti gestiscono i
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proventi delle tariffe previste dal presente
articolo esclusivamente per le finalità pre-
viste dalla presente legge.

Articolo 14

Regime sanzionatorio

1. In relazione agli adempimenti di cui alla
presente legge vigono le sanzioni previste
dall’articolo 15, comma 5 del D.Lgs. n.
192/2005, a carico di proprietario, condut-
tore, amministratore di condominio e ter-
zo responsabile, e comma 6 a carico del-
l’operatore incaricato del controllo e ma-
nutenzione, nonché le sanzioni previste
dall’articolo 16 del D.Lgs. n. 102/2014.

Articolo 15

Attività di monitoraggio

1. La Giunta regionale cura l’attività di mo-
nitoraggio sullo stato di attuazione della
presente legge.

2. Le autorità competenti predispongono ed
inviano all’Ufficio Energia della Regione,
entro il termine stabilito nelle disposizioni
operative, una relazione annuale sullo sta-
to di efficienza e manutenzione degli im-
pianti termici nel territorio di propria
competenza, con particolare riferimento
alle ispezioni effettuate, nonché il quadro
economico delle attività svolte. Il periodo
di riferimento della stagione termica è fis-
sato come inizio al l° agosto di ogni anno
e termina il 31 luglio dell’anno successivo.

3. La Giunta regionale predispone e divulga
una relazione di sintesi sullo stato di eser-
cizio e manutenzione degli impianti termi-
ci nel territorio regionale, sulla base delle
relazioni trasmesse ai sensi del comma 2,
avvalendosi del contributo dei rappresen-
tanti dei soggetti interessati dall’attuazio-
ne della presente legge.

4. La Giunta regionale definisce programmi
di verifica annuale della conformità dei
rapporti di ispezione, nonché i criteri e le

modalità di controllo e monitoraggio sulle
attività di accertamento e ispezione degli
impianti termici, necessari al rilievo del
grado di attuazione della direttiva
2010/31/UE (D.Lgs. n. 192/2005) e della va-
lutazione dei risultati conseguiti, anche al
fine di eventuali adeguamenti normativi.

Articolo 16

Formazione e informazione

1. La Giunta regionale promuove programmi
per la qualificazione e l’aggiornamento
professionale dei soggetti cui affidare le at-
tività di ispezione sugli impianti termici,
avvalendosi eventualmente del supporto
dell’Agenzia nazionale per le nuove tecno-
logie, l’energia e lo sviluppo economico so-
stenibile (ENEA) ai sensi dell’articolo 9,
comma 6, del D.P.R. n. 74/2013.

2. La Giunta regionale definisce i programmi
per la qualificazione e formazione profes-
sionale delle imprese istallatrici e di ma-
nutenzione nonché per la definizione e la
promozione delle campagne di informa-
zione e sensibilizzazione dei cittadini.

Articolo 17

Copertura finanziaria

1. All’attuazione della presente legge si prov-
vede con le risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

2. La copertura dei costi necessari per l’ade-
guamento e la gestione del Catasto degli
impianti termici, per gli accertamenti e le
ispezioni sugli impianti stessi, nonché per
le iniziative di informazione e sensibiliz-
zazione, in ottemperanza alle norme sta-
tali vigenti, è assicurata dagli introiti deri-
vanti dal pagamento del contrassegno di
verifica di cui all’articolo 11. Allo scopo di
assicurare tale finalità, secondo quanto
previsto dall’articolo 10, comma 3, lettera
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c) del D.P.R. n. 74/2013, le somme incas-
sate in dipendenza della presente legge so-
no destinate esclusivamente all’adempi-
mento delle obbligazioni sorte in dipen-
denza della stessa.

3. Il contributo di cui al comma precedente è
definito tenendo conto delle peculiarità
del territorio, del parco edilizio e impian-
tistico esistente, dei costi per l’esecuzione
delle attività di accertamento ed ispezione
degli impianti termici. L’entità del contri-
buto, articolato in base alla potenza degli
impianti, è riportato nell’Allegato 3.

4. La Giunta regionale, con le disposizioni
operative, stabilisce le modalità di versa-
mento del contributo di cui al comma 2,
assicurando l’applicazione di modalità
uniformi sull’intero territorio regionale.

Articolo 18

Disposizioni finali e transitorie

1. Entro 90 (novanta) giorni dalla data di
pubblicazione sul Bollettino ufficiale della
Regione delle disposizioni operative di cui
all’articolo 5, il Comune di Potenza trasfe-
risce alla Provincia di Potenza il Catasto
degli impianti termici e la documentazio-
ne connessa relativi al territorio di compe-
tenza.

2. Nelle more delle disposizioni operative di
cui all’articolo 5, le funzioni di cui alla pre-
sente legge continuano ad essere svolte
dalla Province di Potenza e Matera e dal
Comune di Potenza, per i rispettivi terri-
tori di competenza.

3. Per gli impianti con generatore di calore a
fiamma alimentati a gas (metano o gpl)
aventi una potenza termica utile nominale
compresa tra 10 kW e 100 kW, la cadenza
di trasmissione del rapporto di controllo
di cui all’Allegato 2 decorre dall’ultima au-
tocertificazione munita di contrassegno di
verifica (bollino).

4. Per tutte le altre tipologie d’impianto e per

gli impianti di cui al comma precedente

privi dell’autocertificazione, l’invio del pri-

mo rapporto di controllo di efficienza

energetica munito di contrassegno di veri-

fica deve avvenire entro 120 giorni dalla

data di entrata in vigore della presente leg-

ge.

5. I responsabili di impianto, che non hanno

prodotto l’autocertificazione o l’hanno

prodotta senza bollino, possono regolariz-

zare la posizione entro 120 giorni dall’en-

trata in vigore della presente legge per il

periodo 2014/2016 secondo le tariffe di cui

all’Allegato 2.

6. Fino alla istituzione del Catasto di cui al-

l’articolo 12, il contrassegno di verifica è

costituito da un bollino adesivo stampato

dall’autorità competente, che ne cura la di-

stribuzione anche attraverso l’eventuale

organismo esterno. Nel frontespizio del

bollino è indicato il valore dello stesso, di-

versificato secondo la tipologia e la poten-

zialità dell’impianto come riportato in Al-

legato 3. E’ possibile applicare più bollini

sullo stesso rapporto di controllo di effi-

cienza energetica fino al raggiungimento

del valore previsto per l’impianto in esame

come da Allegato 3.

7. Nelle more della costituzione del Catasto

di cui all’articolo 12, tutti i documenti e i

dati da trasmettere per via telematica al

Catasto devono essere inviati alle autorità

competenti nelle forme e modalità da que-

ste ultime stabilite.

8. Nelle more della costituzione del Catasto

di cui all’articolo 12, le autorità competen-

ti attribuiscono a ogni impianto di propria

competenza il codice catasto di cui all’ar-

ticolo 12, comma 2, secondo le modalità

di consegna da esse autonomamente sta-

bilite, nel rispetto di tutte le prescrizioni

di cui al richiamato all’articolo 12.
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Articolo 19 

Abrogazioni

1. È abrogato l’articolo 26 della L.R. 27 gen-
naio 2015, n. 14 come modificato dall’ar-
ticolo 7 della L.R. 30 dicembre 2015, n. 55
e dall’articolo 80 della L.R. 4 marzo 2016,
n. 5 nonché ogni altra norma in contrasto
con le disposizioni contenute nella presen-
te legge.

Articolo 20

Pubblicazione

1. La presente legge regionale è dichiarata ur-
gente ed entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Basilica-
ta.

2. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e farla osservare come legge della Re-
gione Basilicata.

Potenza, 29 dicembre 2016

PITTELLA
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